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In qniirta pugùtt io 
Par pift inaamioni prosai da convenirai. 

Si vende nU'Bdisola, alla certolória Bar-
diî co a proaae 1 prinoipalì tAbBooai. 
Un nurrieri arrelrate C*n)Mlml IO. 

Conio oonontg eoa U Posto. 

. BOMA, aiiiUeambie, 
li'tbitddine. mi ha coDdotto .anche 

og^ii iinasi iuAdaeajavolmente, aMonta 
cjtoriOi , 

Le ampiel sali rignonanti di coti aiti 
•clamori agi giorni scorsi, drang, oggi 
mute. Ma qualche deputato passeggiava 
anche 'Oggi,isileaiioao, nei lunghi'ambu­
latori. 

,A Cameca chiusa, sanisa nessun fatto 
nuovo che Attiri là pubblica atteneione, 
iligiornaUsta'deve.per (orza, e. magari 
suo malgrado, oantinuare ad oocupArsi 
apoora della dituaziune parlamentare. 

Onde io,! al primo deputato che in-
santro, l'amioo.V.to Da.-fifiilis, domando: 

— Credi che si chiuderì la seaBiaae? 
...— Mol 
.•—••B Alla ripres» dei lavori parla-

manieri, credi .ohe il Ministero si aari 
formata lAimaggloraufia ohe gli à ueces-
sarit^ p r̂ governare f 

—7 Altro ob? I 
DofoOa Bellis trovo l'on,.Giampietro, 

0 la scena cambia. 
GjtjOliiftdo-.: . , . 
~ Ofié al pensa qua-dellaflitBaaioqe? 
— Vuole l'avviso piio? Il Ministero 

noa ai cipresenterà tal quale al Parla-
mentOi Avremo ancora un nuovo e 
terzo rimpasto. 

Io sbaglierò; ma credo ohe l'onore­
vole Oiamplatro abbia ragione. 

Nel Ministero attuale vi sari forse, 
vi, t̂ Â òerto,, la massimft cordialità .nei 
rapporti tra,,le persone; ma dubito, for-
tetneiite dubito, che vi possa essera a 
vi. eia egiìifla uoaaimità di propositi e 
4i iptaati riguardo alle cose. 

Può lorsa rpn'or,evole Viéoontl-Venosta 
volare quello che vuole l'ón. Zanardelli 
« |ioav«T3B ì 

L'uB. Niccolini, un brav'uomo, una 
persona seria e onesta davvero, mi di­
ceva : 
t — Valeva proprio la pena di.fare 

risi per mettena .al posto deìl'on. 
iciardini l'ón. C-jcco-Ortn! 

E Jiiadate pha l'un. .Niooolini ha vo­
tato in favore del I^inistero; am ha 
tottita cosi, perchè, avendo eguiìmente 

. .rotato avanti, non voleva che il ano 
l̂ vojiò contrarlo potasse essere interpre­

tati) odmè'aégno di risentimento o di-
apetto .cóntro la condotti) che si ara 
tenuta verso Guicciardini, 

Non vogliamo che ci'si faocia l'ap-

Uoilo Ni(aoIn)j:a,»8tri .deputati tosoagi, 
e votarono.' 

Ora, alla distanza di qualche giorno, 
l'lmprasa|oné del voto di lunedì è sam' 
pfe la med'^'ima. 

Destri e $^^\Sit1i sono, d?l pari, mal-
iU)Dt6titi, Per i primi, Venosta non doveva 
accettare di rimiinere in nn Ministero 
dal qiiàle entrava a far parte Ziinardelli; 
per gli î jtci Zanardelli non dò^va con-
Benurd'jà far parte di un, Mm.islero in-
.BÌam'e"a Visconti-Veiidsta, e a diventare 
'prigioniero'"di lui e di Rudiiii. 

C'on. Paia Sarra, cosi, mi parlav(i; 
^ '̂Ve'di I sono etiti 'fatti tanti discorsi 

nella seduta dì Innedì, mi il miglior 
discòrso aarèjibe stato questo: lèggere 
alla Càmera'il dìasorso pronunziato da 
J.WMVJ^.^^W-r^P .lS9J-,,p/),fl«ro il 
Atinistera liudinl-Nicotera. Allora Zanar­
delli (i,i;atpsti«va contro quel Ministeco, 
protestava contro le coalizioai a l'ilfrl-
dismo; ed ora... 

Ma, lo spese della conversazione, fra 
i pociil uomini politici ohe si trovano 
ancori a Roma, gono futta dal ricordo 
ohe li Ministero aveva aoiieltato anohe ohe 
la votazione di lunedi avvenisse sull'or­
dine del giorno Macola, ejoludenie ogni 
liducia. 

— Si Vede ohe haanj uno stomaco 
da struzzi •— esciamava un deputato. 

B ai narra eh', se nbn eri'lrff^il^utato 
Caectaui, un deputato novellino, ma In­
telligente e aoeurto, chs dicesse che 
quell'ordine d.;! giiirno non conviene al 
Minieiero, il Gabinetto lo aveva già iio-
cattato e la votazioos sarebbe'avvenuta 
su quello 1 

« « 
Mi consta che II Presidente del Oun-

siglio, (̂<r mezz.j di un comune,amico, 
•ha-tóVfe'J'Aif;' 'eSlate'8A-''g;i'̂ .d'dolio-
qWo paftiotilare, cha'dovrabbi '«i+er 
luogo durante'le viioanze. 

Lo scopo é ovidente. L'ón. Di 'Ki^loi, 
che si sehte'abbasta'nza AialliiCiìiYò dopo 
l'tflllmo' vòio,' fa ogni' isfoirzo ' poastbile 
par gìutìgetB'àcI-un acodWo éon i dia-

'8iaenti:di'!)33tra'e.j'«fdihfe del gruppo 
idei (TénWoi'sstòi'il quale accordo egli 
•of«.1* Initioefeibite — 6"(foni|tti lo'flWn-
igoiio: tutti Coloro Ohe hidno un giusto 
'CaodNtto dèili'Àttiilala «ifhaiZioDe p'àrla-
'riiental-8 — di .[issar govWCilra',' 'e di 
ginoìgAè 'a' ftr '••àtlpi'oVaré le itóp'cirtin-
tia«im«.|»gcfr abfi'ai irbvaìno'iii iór'iodì 
studio 0 che furono g i i preseutAto al 
Pui'lamento. 

• ' Ihma 27 — Il Mmlstiro-dèlie 'Fi-
' natize' conlnnioa che ddrarita i primi 
'BWìcJmerdai 1897, il bdtoAert'rotìtìll'l-
.talia con l'eatero ha'èato tfd6nl riìiul-
•tati. 

Si è'avuto un aiimedtb di. 13 .milioni 
DéKé impdri^zionl ed un' tiuméntodi 
.67 milioni 'nelle eaportàzioni, incon-
frohto 'all'aguefle periodo del 1806. 

A.F^ lEiiÓ h. 
Unnì i^àcco c9n[tit*o l.cler''4fUKsl< 

.Oftiro ^6 — Oli nusiiiarii indigeni 
della guarnigione di Gassala;, che fu­
rono receutemaate ,traateriti al servizio 

, egiziano, attaccarono di sorpresa il %Z 
oorr. la posizione dei.dervisci ad Èlfa-
aher aull'Atbara, Né cacciarono i dervi­
sci, infliggendo loro perdite sensibili, 
impadronendosi di quella posiziono con 
gronda quantità di bastiai^e',' ciim''Àlli a 
provvisioni.' Tra l morti' deidérviàol.vl 
'soUo' dàe efniiri. ìj> 'truppe ausiliaVié in­
digena (jirdbadiiruna àdche la 'posizldbe 
dèi 'der^iici Eld Àsnb'rl. 

L« i ,«o iMegi ip i d i C a s s a l a 
a g i i a n g l o - e g l z l o i a l . 

idassaita 26 — Ieri a mezzodì, pas­
sala fu consegnati agli egiziani; 4SÒ a* 
acari regolari a ISO soldati,delle baude 
sono passati al servizio degli egiziaiii. 
Il tenente-colonaello Saqminiatelli o n 
gli. ufdciali e la trnp'pa iiaìì'àna e il ri­
manènte ,della truppa indigena si à av­
viato verso Sabilerat, dónde proseguirà 
per Cheren domani, 

La Rivisla Popolare ^pubblica una 
lettera di Sacchi a Colaianni. 

Avendo quest'ultimo eommeotato il 
discorsa del 17 giugno dell'oc. Sacchi, 
attribuendogli di avere augurato a Ca­
vallotti che couduca l'Estrema Sinistra 
colle sue tendenze e riforme al potere, 
e soggiungendo esseiie tale ipotesi ìm-
posaibile, risponde: 

« Non oroJo alla necessità di alcuna 
persona; il solo movimento delle massa 
può produrre effetti duraturi, L'iiziona 
politica del paijtito radicale sarà oppor­
tunamente diretta da un nomo per ne-
neaeità di battaglie parlamentari, .e Ca­
vallotti ha menta, quoree Sbra da. ciò; 
l'azione nero è inutile entro l'aula, ss 
fuori non .risponderanno le corraàli del 
paese». 

Conclude agiirando.. «ha l'Elstrema Si-
.nistra, taneudo conto della realtà at­
tuale, informandosi al concetto del Oo-

: verno libaro e deipacratioo operante 
nell'ioteresae della nazione, si muova 

[i.oqmpatta per attuarlo. Allora il, paese 
riporrebbe in essa la sua /i'Jucia. 

«Così parlo—.dica — perchè non ai deve 
confonder la stima e il valore perscnala 
dell'uno o deU'Bltro cteputato oolla.flduoia 
dal paese in un partito organizzato. 

Quest'ultima inai fu nò larga, nò sicure; 
cosi i Gabinetti continuarono a valersi 
dall'HIstreaia Sinistra trascurandone il 
programma ». 

Afferma la necessità che si abbiano 
idee chiare e propositi netti, e, quando 
il paese vorrà, nessun poterò saprà re­
sistergli. 

Il risparmio J^gll emigranti 
Abbiamo aocenato giorni sono al pro­

getto di legga presentato dal d-overno 
per dare ai nostri amigranti un moia 
economico e sicuro di rimettere alla 
madre patria i loro risparmi. 

Per dare un'idea dell'importanza di 
questi risparmi, la relaziona, che accom­
pagna il progatto, opportunamente nota 
obe in Buenos Ayrea soltanto ben otto ; 
banche, glMloalA'trif'le piiT'inliile, con 
un capitale versato di 'piiredehi milioni 
di sciuJi, si occu'piJno dello ri.n '̂asa io 
Italia per grosse e piccole somme. A 
queste Banche, le quali, giorno per gìroo, 
affiggono al pubblico in appositi tslbel-
lari i prezzi del cambio, fissati secondo 
la giornaliere variàgioni della oarfa ur-
gantitia In confronto con l'oro, sogllonai 
rivolgere i nostri emigrati. 

Niio^ poche ditto genovesi, aventi fi­
liali e corriapondenze In Buauos-Ayres, 
ed alcune detta safiietà di navigazione 
attendono al serviz'o dello' rimessa. Cosi 
fatta coacorreoza.,,ofi'ra,ai3.rfii!Ìe^tì ,gua-
r'entigi'è' cont/d'giràb'u'sf e'P'àr"b'itri. 

N^gli ^tati pTàtensi hanno córso, o 
sono anzi ambiti, I nostri biglietti di 
Stato di Banca, Non grande uso, per 
.accennata ragioni, sembra fie facciano, 
per l'invio dei loro risparmi nel Regno, 
ì nostri emigrati residenti a Buanos-
Ayras: viva, invece, ne è la ricerca 
néll'internG dell'Argentina, ove meno 
abbondanti sono 1 tramiti per tali invìi, 
é dove la cose non sempre procedono 
cosi bene come nella capitale. Special­
mente per le apedizioni di somma infe­
riori a 20 lire, il nostro emigVato.pro-
.ferisce valersi dei nostri bigliafti^o dei 
nostri bnoni di cassi racchiuse in let­
tera raccomandate, incontrando cosi una 
spesa 'li oltre mi'zza lire nostra : metodo 
non economico, né sicuro, perocché, sa 
egli) risparmia, le apase del-vagita, dava 
pagare i nostri biglietti. came,<rora,—tal­
volta anche con un forte premio, e 
dall'altra parte, ove la raccomandata 
vada sottratta o smarrita, l'amminiatra-
ziono postale non è tenuta a corrispon­
dere aloun indennizzo. 

IVeiresorcizia fioanziario 1887 83, ì 
vaglia postali dall'Argentina par l'Italia 
ascesero a 7913, per un ammantare di 
lire 1,246,475, cui vanno aggiunti i 
vaglia consolari, ancora ammessi in quel 
tempo, in numero di 5937 per un totale 
di lire 607,379; si avevano adunque, io 
tutto 13,840 vaglia.per un tô t̂ le di lira 
1,853,854. Non ocbo'rro'no' pàroìe per 
faV rilevare l'esegiiilà di tal somma di 
fronte al movimento di denaro verso lì no­
stro paese, movimento ohe Indubbiamente 
ascende ad alcune decine di milióni 
all'anno: la differenza sta a dimostrare 
l'attività delle banche private, d.elle caaa 
di commercio e delle società di naviga­
zione. 

In condizioni, poco diversa da quella 
di Duanos Ayres trovansi, per le rim<>sse, 
i nostri connazionali nella Repubblica 
Orientale dell'tjrn^aiy. 

Veniamo ora al Brasila. Con quella 
terra, nella quale alla nostra emigra-
zione sembra riservato il più ampio av. 
venire, noi non abbiamo un aervizio l'i 
vaglia postali. 

A .quanto am{a,o,uti,no le sjmin^j che 
annualmente '̂ e'ngóno 'dal ^raàil'e spedite 
in Italia, con preciaióne non ai conosca. 
Sono state indicate, àpprossimtiva'meu'te, 
in 10 milioni di lire: non mancherebbero 
peiii argomenti, per oreleré tale cifra 
infóriore alla vera. 

Pi'ggiors è In aoddizioho.',dai uiiostri 
emigmti negli Stati Uniti del Nord, ove 
appunto più ai aaeroitauo 'le oiale atti 
dei pseudo baocfaiarij Ben ha l'!Italia oda-
eluso épedi'àli accordi con quella'-ivilata 
Repubblica per lo rimessa di denaro col 
mezzo delle poste: pur troppo i &u'ti 

'ite stMo' éii&r mvéii%mm im-ds 
le poste federali ci inviarono 40,111 
vaglia per un,valore tfi lira 6,637,3t9: 
nell'esercizio 1896 97 ce ne mandarono 
soli 20,231 per llr'e 3,594,017, dopo es-
sara. acssa, neireser!:iiio;l'894>Sa» il soli 
22,Sg4 per lir,tì 2,985,112. Varie le ra­
gioni per le quali l'emigrato si :allontàna 
da questa mezzo di trasmissione : multa 
sono le formalità Imposte; l'impiegato 

postalo apiorioana parla soltanto l'iu-
gleae ed in inglese esige che gli ditlno 
tutte lo indicaz'onl, mentre, di aolito, 
l'emigrato a mala pena aa esprimersi 
in qn corretto ,itaii^,(i.o,.f)ò4e Oj^.^guooo 
ooniiiiól arrori,. gVàvi dispiarsioiii. Ag-
giunganir in fine, la {guerra ioc'astanta 

I oha ri- pIveillo'bancM^tie'UU'dte'ialte'poiìta. 
La oouoluŝ iWle' iSa è •|ih'S"ir ifisp'ifV'rhlo 

dei nastri connazionali, all'estero non è 
garantito, giacche jrimanĝ ii iq.paese, sia 
che v6|3ii?i',»5ia'dUf) '.in p'ilfia. 

Oode giiistsmeute. il Governo, preoc-
eupats di questo atato'di còsi, ha pan-
aato-ai riaparnìi'affiladdono 11 servizio 
al Banòo"dt K&^\Ì iÌ'6Wà''in modicia-
gjoio compenso, ohe si potrà valere dei 
maggiori corrispondenti ,da! H'eàutp in 
Buropa ..par. essere -ipéasoiiin rapporto 
con :le estasa'icorviipoladenze, i<»^e-
stliitanza e cUedUòlff dell'America. 

ll'èi ib'ao'vo .aùn'ó 

•VX »HEÌÌÌl» PÀVAIiR;. 
, ,Chi,,/ia avuto ^iiàit'siii^ii .la'.'̂ 'aè'sata 
{l'ili felice net't'róvafe un "dóno .per i 
suoi lettori, è stato on vecchio giornale 
clericale intranslgentiasimo : i'UnilàCat­
tolica. 

Però la grande idea non è varamente 
del giornale, ma dal Papa, che oramai 
si occupa attivamente anche di reclame, 

L'altro giorno i'{/MI'M pubblicava una 
lettera del cardinale Uampolla, in data 
13 dicembre, cotla quale^SuaoÉiofdenza 
annunciava ai redattori del pio foglio 
che «Sua Santità, a sempre meglio pro-
« muovere il benemerite giornale l'DAità 
« Cttllolioa, si era compiaciuta destinare 
«quale premio per gli associati un esam-
« piare della Divina Comniedia col com-
« mento del Sarravallb». 

Vediamo ara gli eSatti del dono, al 
primi di gennaio. 

Il libro del Papa — come ci dobbiamo 
augurare —, è caduto veramente nella 
mani dj[ uno di quei buoni preti, cb^ non 

'Uiàìio ì^t'io m'af àftrò cBè 11 Breviario 
è le vite de' Santi, 

Sfogliando con grande reveranDà l'au­
gusto volume, il degno prete comincia 
a leggere: 

« Quanto tesoro volle 
Nostro Signore in prima da San Pietro?» 

E veda la sisposta: 

< Certo non obiese se non : 'V'Ienmi dietro » 
il prete fa una amorfia e poi si ri­

mette a leggere nel libro dal Papa; 

« Ahi, Costantin, di quanto mal fu matre 
Non la tua conversion, ma quella dote 
Che da te presa il primo ricco patra!» 

A questo punto il sacerdote non ca­
pisce più se il libro glia lo abbia man-
diito il Papa o il diavolo: guarda il 
frontespizio, cerca un numero ielVOfliià 
Galtolioa, e poi ai decide a rileggere: 

.^.tAhl ìéitÀ^.lilùr-ad^esti.rélKfaH'diiota 
E lasciar seder Cesar nella sella. 
Sa beae.-)Dt^Si dii!'idh^iDio ti nota! » 

'OOiiiléfl'l'a!riìiàr''8bdere Cesare! Mentre 
iWnità Cattolica lo vuole cacciaî  via 
tutti ì giorni! 

E il prete legge ancora : 

< Non disse Criato.al elio primo convento: 
Andate e predicate al mondo ciance!» 

Allora pensa: 
I — Che siano la ciance deU'Unttà Gal-
tolical Che sia un tiro fatto al Papa e 
al giornale dai frammassoni! Che il gior­
nale cattolico abbia voluto burlarsi di 
un povero prete di campagna I 

All'ultimo i suoi occhi cadono sopra i 
versi seguenti: 

«DI questoiograeaa il porcoSant'ÀntSDio, 
t Ed altri asUi che son peggio che porci! » 

! Il buon prete non ne può più. Abban-
J dona il libro a urla: 
j — Oha mondo I Che mondo,! Non ai 

possono più leggero neanche 1 libri man-
i dati da' Papal 

llìsasti{iri)rromrìojer_rotlara de lM 
j Lione 25 — Stamane è avvenuta 
I presso Rouasillon, nel dipàHiJbautbrdel-
I l'Iaère, una collisione fra due treni della 

linea iÙarsiglia-Parigi. I due treni muo-
I vevano, uno dietro l'altro, nella stessa 
I direziona; quando, improvvisamente, si 

ruppe il freno del treno che veniva se-
! ooado. In un attimo, la distanza fra i 
I dne treni essendo brave, il «econdo fu 

sopra al primo con tanta violenza che. 

nell'urto, due carrozzoni furono latteral-
m.enta frantumati, 'f ra, (lerattae reitarono 
rfdÓlJe'é Sei' r/pfól'tWroW gjivi ' lesioni. 
Ni fra l'morti so fra l fbriti ci sono 
stranieri. 

La miseria a Vienna 
Leggiamo in uno degli ultimi numeri 

della N. F. Presse: 
« Va grido straziante d'angoscia ci 

giunge dal distretto di Ftvortten.' Un 
maestro di una scuola di questo distretto 
sì presentò ieri ai nostri uffici, inter­
prete di un appello dai suoi oolleghl, 1 
quali iuvooano l'aiuto dai'pietosi per i 
.poveri fanciulli, affidati alla loro cure. 
E.ciò ch'egli raccontò dalla miseria ohe 
regna in qiial distretta è cosa da stra­
ziare il cuore. 

Dal 14000 fanciulli ihe fre(|ueatano 
le scuole di Favoriten, 3963 soltiinta 
hanno una famiglia ch'è In grado di 
mantenerli; altri vivono di un po' di 
zuppa e un pane ohe ricevono da qual­
che società di banefioanza. Ma molti 
non hauno neppure un tanto. 41B7 fan­
ciulli poveri, fra l quali 818 orfani, 
vanno, con questo fredda, calzati disOli 
zoocoli di legno; altri vi aono che-non 
possono nemmeno: frequentare la scuola 
per mancanza di oalzature. 

700 bisognasi, vale a dire II 16.8 per 
cento vengono soocorai dal Comtfue o 
società private; per gli altri, nulla. Fra 
quelli ohe non ricevono nessun aiuto 
vi aono 2032 maschi e 1435 ragazzina. 

Quest'anno le oondizioni sonò ancora 
più iriati che per lo passato. Basta ve­
dere l'ingresso nella scuola: quelle pa­
vere creaturine, livide a tremanti dal 
fredda, ravvolta in pochi cenci, con le 
faooine ^mortaisu. cai si, legaala fftme, 
'̂ 'iH •'ràfatffir'SfWtfgSfe-'ii'dffowVi-piVtà 
e di adegnoai tempo, stesso. 

Molti yengonp. a souola senza cola­
zione, s. pòi rimangono li, eao gli occhi 
fissi nel vuoto, senza comprender, oalla. 
La. fame uccide in loro l'interesse - allo 
studio. Si animano nn poco soltanto 
quando il maestro distrlbnisoei fra loro 
tre p quattro buoni — in una alasse 
'di '40 scolari! — per 3 S'ildi di legumi 
e 2 di pana, 

E poi altre aperanza deluse, altra la­
grime. Quale eraismo ai chieda da que­
ste p.:>vere oreaturiue! Pretendere..che 
studino',, mentre lo stomaco esige, con 
un appèllo doloroso, 1 suoi diritti! 

Non di rado i poveri bimbi oadono 
svenuti dalia fame e dalla debolezza. 
Oggi atssso, raccontava il n^aaatro, mi 
^yenna un ragazzo In classe, Un giorno 
ne vidi uno frugava nel moudazzaio 
del bidello. Gli obiesi che cosa facesse. 
Cercava buocie d'arando par empirsi 
Io stomaco. 

Quanti ragazzi devono lavorare' fuori 
delle ora di scuola; e.,,poi.'dormono sul 
banchi. Ma.il più.doloroso si ,è che. da 
queste tristi oondiziooi derivano acme 
naturale conseguenza, i furti. Il commis­
sariato di polizia del distretto potrebbe 
fornire delle notizie in proposito. 

S innanzi a questo cumula dì tristis­
simi fatti, Il maestro deve starsene im­
potente spettatore. 

Questo appello ha:, oommosso molta 
anime buone; a fino a ieri le largizioni 
pervenute per starnare scolari, poveri 
sommavano a più di 2000 fiorini ». 

Miarazioiii ili mi iioMico &mm& 
II' corrlspuudenta vieiinese della 2'ri. 

duna ha avuto una intervista con Ta-
kabira'K'Jgoro, inviato dal Giappone a 
Vienna, il quale gli disse : 

« Noi giappoddsi conaideriamo la Ghiiia 
quale un concetto geografico, che com­
prende in sé molti popoli; 

«La China non è un imparo consa­
pevole dalla sua forza ed é ihcapàoe di 
riformarsi. Dopo rullìiua guerra del 
1895 nulla dimb'nticò a nulla' imparò e 
nncora adesso considera nei aiioi vinci­
tori quali' Vassalli. 

« La China non è obe uno Statò omo­
geneo ed è senza patriottismo. Càuiia 
l'immensa estensione del suo territorio 
viena. da'sé che tutte la paHi di essa 
vivano isolate e quella che si trovano 
a certe distanza non dbbiauo sentore 
della miseria' e delle disgrazie dà cui 
furano ooipiti ì vicini. Presto a tardi 
la China, già colma di debiti, sé non 
riforma il'suo aiatamà di gabelle sarà 
costretta ad arraudpraiai suol credito^. 

«Presto le Potènze europee ' segni• 
ranno 11 saggio esompio della Germania 



IL FRIULI 
e auddiTideranno l'impero oioeee In sfera 
ohe Terranno messe aotto l'Influenza 
straniera. 

<ll Giappone oaloola di prendere la 
sua legittima parte in qualla preponde­
rante azione che potreobesi effettuare 
in China. 

a II Giappone è nait grande PatSDzgi 
militftrs a marittima peralA vuole fon­
dare la pace sopra vantaggi positivi ohe 
devo asslQurare un amiahevole aoourdo 
o n la Russia, nei sui vasti territori, 
ineroè la ferrovia siberiana presto oir-
auleri la vita e la civiltà ». 

M Ériata contro la casa reale 
n e l p a r l a m e n t o b e l g a 

Si ha da Brusj'Ies olio la sedata di 
giovedì soocso dalla Camera dei depu­
tati, al ani ordias del giorno stava la 
disonssions sulla lista oivllo, degenerò 
in un pandumonlo, di cui qui mai fu 
visto l'eguale. 

Il deputato sooialista Osmblaun prò 
suiioió un vioieotissimo attaoao contro 
la dinastia, non risparmiando al re e 
vi membri della famiglia reale i più 
atroci improperi. Oonclndendo la dia­
triba, il Oemblaun dichiarò che se i 
socialisti rlnsiiìssero ad «Serrare il po­
tere, il loro primo atto sarebbe la cac­
ciata del re e dellA famigliit reale e 
rincamerameuto dei loro beni, 

I,a Camera, ohe aveva asooltato la 
frima parte del discorso con ittuoito 
sileazio, si levò, alla seconda parte, come 
di scatto, protestando e pareoohi depu­
tati si gettarono contro l'oratore, ohe 
fa salvato da alcuni deputati conserva­
tori. Il baccano durò clamoroso per si 
lungo tempo, ohe il presiJeote non potè 
far altro che togliere la seduta. 

La notizia di questi insulti scpgliati 
contro il re e la famiglia reale alla 
Camera ha destato profonda Impressione 
in tutti i circoli. 

Si disapprova il presidente della Ca­
mera par il suo oontegao troppo flacso. 
Si biasimano pura i deputati i quali 
permisero la coutiuuaziona di un discorso, 
che aveva cominciato con le parole: 
« Il re, il conta di Fiandra e i loro a-
darenti non sono altro ohe una banda 
di briganti », 

ci sia versata nel minor tempo possibile, 
E! cosi ebbe termine il processo del 

dolt, Brady, molto aomigllante del resto 
agli altri che ai discutono io questo 
paese BuH'identlao argomento ». 

"TÀIJÈTDM'COÌPTÒ 
Onnaolie flttuìaae, 
Dlsembra (1678). P«9e tra It Bepubbllsa Vg. 

asta >d il Tnrw. 
X 

Un pensitn «1 giorno. 
Tatta U dittrlbo dMlimata o stompats <on-

In il ànotro, ossia 11 otlg metallOf non hsaoo 
a»! nggianlo la scopo ili dlsgaslirne chi nt 
hi, oò di conioltrs I declamatori d>l iliupltcan 
tu non M«n<. 

X 
Cofiilsloal nUli, 
Blspotti ad WH abÌKKuito i L« sopnisarpi di 

\ gomnu sono buoni! per dtfendernl dill'amidiUi ; 
' ma t>Uogna l«v»l« «atiando in oasa, pacahè, nou 
} BiBSAdo potou, impedisooDO la truptrsxioaa dsl 

piedo, con donni) dalla soluta. 
X 

La sflaga. Logogrifo, 
K — Ogni giorno ofaa ptiaa a ao] «'spp)»». 
& — Gira • rigira ogoora so se ititta, 
6 — Dolco ristoro dall'estivo ordoio, 
7 — Di lagno e pollo soa por far rumo». 
8pisg«alone del monororbo presodoato. 

FBRMKHTI (( « r man ti). X 
F«r finirà. 
Quest'oggi è storio». 
Il signor Os ComblèrM — miaistro di Luigi 

j XVUI — m»! diiiratto, di mlilo, on giorao 
9 nantro sodava a ooMiglio, pressato il Bs, nsl 

caloro dalla dlicuislona posò la sna tabaaohlsza 
aperta proprio davanti al, suo. monaroa. B coma 
so ciò aoQ bastaiso, inaurò inblto' dopo it suo 
fasiolatto a fiuto oompagala. 

Luigi XVIII — bbe oi tsnsva ail'otiohetta ~ 
so ta «socato viraOKato; 

— SigQor di Gomblères, mi sembra che ab-
biafi» intansiOQO di vootara lo vostra toaeha 1 -

E giusti di rimando: 
— maistà, por un ministro i sempra msglio 

ohe riempirle I 
Penna e Porbiee. 

Um Mii8itfatt8D0|raticaiDeiite l'aflolteiii) 
Scrivopo da Londra, 2Z: 
« Como è noto, a L'Judra, e la ogni 

grande cittì inglese, vi è la Corta dai 
divorzi, coi suol bravi giurati, la quale 
non si ocoupa, coma del resto )o indica 
il SBO aoaie, obs dai coniogi i quali 
vogliono divorziare. 

Il dottor James-Brian Joseph Brady, 
di Ùverpuol, si è presentato lari dinanzi 
la Corte dei divorzi di Londra con l'ap­
parenza tranquilla di uà uomo pieno di 
oondclenza nella sua causa. 

Egli accusava- sua moglie d'adulterio 
con un suo. collega, li dott. Jonathan 
Jobnston, «ui aveva sorpreso In calpevola 
colloquio intimo colla signora Brady, 

S con un indefinibile sorriso aggias-
geva che, cercando bene, avrebbe ao-
tnto trovare, sempre fra 1 suoi oollsglli, 
altri «amici» dì sua moglie, ma cha 
non credeva il caso di oomplioare- troppo 
il processo.,. 

Dopo aver esposto la sui» accusa a 
prodotto le sua te3timoniaDza,.il dottore 
reclamava SS,000 lire di danni dal dott, 
JuhaatoD, e il ano avveeato apiegava oho' 
la somma era abbastanza discreta e che-
perciò non era il caso dì discuterla, 

(n manoanza di una tariffa precisa, 
egli s'indugiava a tornerà sulla prova 
dall'adulterio dimostrando ch'ossa ei-ana< 
troppo evidenti por essere valutat» meno 
della somma richiesta. 

L'avvocato di Johastoa provò a mo-
diQcare la somma, ma. Hi presidente os­
servò ohe i'ammoiijlara. dell'indennizzo-
spettava ai sif̂ nori ginrati il flsaarlo. 

Et i giurati, impressionati dalla fla­
granza, deil tra,dÌDi)eota, decisero cha.al' 
marito oltraggiato; spettavano SGO-ster-
lira. di più, cioè un totale di lire 37,5001 

L'avvocato di Johnston andò, in fori» 
e protestò dicendi) ohe toìt-'al più.si po'-
teva contentare la pretese, del marito 
offeso a dargli le 36,000. lira, ma s'egli' 
stesso non. predava che 11 torto patito 
volesse di p:ii, non era il caso di raga' 
largii ancora altra SOO starlioe.. 

lì'presidente lo interruppe con calma: 
— Fare cha il prezzo sia aumentato' 

per tali aggiustamenti. Del reato, io davo 
far eseguirà il verdetto dei giurati. Il 
dótt. Brady riceverà la 1500- sterlina. 

— Ma alagli non na domanda olia' 
i^illejl — insisteva l'avvocato.avivarsarioi 

— Giò. fa onore alla sua moiJastia — 
replicò, l'avvocato del dottor Qrady, — 

Egli non è venuto qui per speculare' 
sul suo onore. Ha fatto il prazco minimi;, 
per for vedere il suo dialntarasse. Ms 
giacché i signori giurati hanno saputo 
appressare la sua modestia, non è giusto 
ohe noi rinunziamo alle gOO sterline, 
ed anzi preghiamo l'illustre prsaidasto 
«fHoohè lancia in modo ohe questa soimns 

PBOVUVCIA 
(Dli|uiad]jàdslluit-0 

F e r r o v i e » La « Società Veneta » 
ha sottoposto alla approvazione gover­
nativa una oonvetizioua da essa stipu­
lata nella sua qualità di concessionaria 
dalla ferrovia da S, Oiorgio di Nogaro 
al conilue austro ungarico, colla prò-
viocia di Udine, quale concessionaria 
dalla ferrovia Udiua-Palmanova-Porto-
grnaro, per regolare l'allacciamento di 
quella ferrovia alla staziona di Sua 
Giorgio, e l'ampliamento e l'uso cumu­
lativo delia stazione stessa. 

Va P a t r o n a t o « c o l a a t l e o 
m o d e l l o » Sotto questo titolo il Fo-
runyuli scrive: 

< Non vorremmo esagerare, ma è certo 
oha quella di Viainala dal Judri ha il 
merito di assere la primi istituzione del 
genere ohe, nel Maodameato di Cividale, 
abbia dato i frutti oho da essa si atteodouo. 

Ebbimo diffatti occasione di assistere 
ad una distribuzione di minestra a di pane 
oha giornalmeota sì dà ai bambini pili 
bisognosi di qualla scuola, cha il Govarco 
istituì appunto 11, sul couBne polìfco, a 
tutela dalla nostra nazionalità. 

Merita principale di cosi splendidi ri­
sultati davesi certamente a quella zelante 
maestra signorina Faloomer, ma molta 
parta ne va pure attribuita a tutta quella 
gentili signore a aignorlna ed a quel 
benaSoi signori oha la ooadiuvarono nel­
l'opera pia », 

Tentato strangolamento 
Agsreissionc. 

Laiisana, ZI! dictmbte. 
Venerdì, vigilia di Natala, corto Àn-

toDÌo Bassi, uomo sulla cinquantina, da 
fìonchìs, venne qui par pagare una cam 
biala di lire 25 alla signora Gostanza 
Vatta ved, Antonini, donna sulla ses­
santina. 

Si portò a casa della signora, e, dopo 
on TÌvaca alterco, tentò dì strangolarla, 
mentre la strappava di mano la cambiala, 
ohe poi iBOerò. 

Alla grida- dalla aignara accorsero i 
carabiuìori, che tradussero alle carceri 
il Béssi. 

w « * 
L'altro giorno, mentre carto Simonin 

-dettio Mis^hiu, reduce da Udine alle 2 
dopo mezzanotte col suo carro tirato da 
duei cavalli, passava pel sottopassagg'u 
della ferrovia, venne aggradito da tre 
iadividui, che egli non conobbe a oha 
creda forestieri, 

Hoti gli vaaae tolto nulla, perchè nulla 
aveva j ma gli fu ferito dì coltello un 
cavalla all'orecchio. 

L'aut;orifà indaga. Vampa, 

M o i ' b l l l o » Scrivono da Oemona : 
« Da alouni giorni ie nostre scuola 

SODO ohiuse a causa del morbillo, ohe 
serpeggia, uoit stilo in paese, ma anche 
nelle bc<rgate. Benché l'epidemia sia 
mita, pura abbiamo avuto qualche de 
casso in bambtni per compiicazlona di 
malattie >, • 

«•ji!jM.uMw_aiMW]w_waawjiujiiiiM_aj.jiam^^ 

EiatlaanA» 25 dicambre, 
Nuove Bande. 

Il primo dall'ansa faranno la loro 
prima sortita le nostre dna Banda mu­
sicali! quella liberala e qualla clericala. 

Mentre la clericale venne formata 
con elementi anche dei paesi vicini, la 
liberale è loveoa tutta composta di glo. 
vanottt dal paese, I quali si comperarono 
da soli i propri i propri istrumeoti. Bravi I 

Vampa. 

P r o d u z l o t t o b o v i n a . Le gio­
venche pregna, faceoti parte dell'impor-
taziona di riproduttori bovini dalla ra­
giona Svizzera, avvenuta l'S maggio 
scorso per parta del Circolo agricolo 
di Pozzuolo dal Friuli, hanno cominciato 
a dare i loro frutti. Nacquero a tutto 
oggi sette bellissimi individui, dei quali 
quattro maschi e tra femmina. Le madri 
dimoatraosi in generale molto lattifera 
e ben.sviluppate di corpo, quantunque 
abbiano passato una cosi calda stagione 
estiva; per cu! non vi può esser dubbio 
sulla riuscita, 

i tori pronti ai lavoro dàoao buona 
prova ed ì giovani comincaranao nel 
ventura anno a lavorare, 

A parecchi agricoltori spiaoe di non 
aver approfittato dell'ottima occasione 
dall'importazione cosi bene ideata in 
parte anche io forma cooperativi. 

V i o l e t t e m a m m o l o . Soriv:i il 
Tagliamenio : 

« Un giornale di Udine riporta oon me­
raviglia la notizia cha presso Gorizia fu­
rono trovate la prime violette mammole, 
cha, di solito, dice, abooclano a «Sin 
Bastiau.,. cu la viola in man». 

Noi possiamo informare l'egregio no­
stro confratello che la precocità delle 
mammole campestri è comune nel nostro 
territorio, e sono già pareoohi giorni 
infatti oha sa na raccolgono, malgrado 
il freddo abbastanza seos bile, snllo co-
stisra maglia esposta dai oampi». 

Li'lnfonsla abbautlonnta. A 
Bttttfio, la piccina Maria Cacohioli di 
otto anni, avvioioatasi al faooo, na ebbe 
acoese lo vesti, sicché riportava ustioni 
tali da ridursi in Un di vita. 

— In Orsari-1, la bambina Maria C;-
galna, lasciata un momento sola, in cu­
cina, ebbe essa pure ad avvicinarsi al 
fuoco. L9 flimma la si appresero «ila 
vesti. Glia corsa fuori spaventata, gri­
dando. L'oste Luigi Dorlissi liesot a 
salvarla prima che la poveretta ripor­
tasse scottature gravi. 

— A Rasia, la bambina Anna Di La-
nardo, di mesi dieciotto, trastullandosi 
in oias, urtò ooatro la madre e cadde 
In uaa caldaia d'acqua b-ìlluntij, ripor­
tando scottature io varie parti del corpo, 
sì obe II giorno dopo moriva. 

L a < l l 8 | $ r a x l a d i u n p o v e r o 
v e c c h i o . A Pordenone l'altro giorno 
certo SsQlarossa Giovanni detto Lucon, 
d'anni 85, di R'iraigrande, non vedendo 
l'approssimarsi d'un cavallo, oè udendo 
la voce dal guidatore, sig. G. M., venne 
urtato dall'aoimala, e, cadendo, s'ebbe 
la frattura del bracalo destro. Il pove­
retto fu subito trasportato al civico 

Contro il sig, G, M. s'è sporta de­
nuncia, ma quanti erano preaenti ajfer-
mano che la disgrazia non è a Ini im­
putabile. 

R i b a l t a t a . Il oav, Gelotti dottor 
Aotuuio di Gemona, ritornando da Tar-
cento, fu dal civalìo, imbizzarritosi sul 
passaggio a livello della ferrovia presso 
Magnano, gettata in un fosso, ad ebbe 
a riportare alcune contusioni alia faccia. 
Condotto subito a Oemuaa dal SgUo 
dott. Liberale, oha trovavusi in sua 
compagnia, e cha rimase illeso, fu visi­
tato dal dott, Commessatti, il quale 
ebba a constacara oha le fante non sono 
gravi. 

U à c a r o A g l i o . Venne denun­
ciato Londero Vittorio di Pietro, da Ge­
mona, perchè por questioni d'interesse 
percosse il proprio padre, oansandogli 
lesioni al braccio sinistro giudicate gua­
ribili in 10 giorni. 

F n r t o d i p r e s l o » ! e d e n a r o . 
Ignoti, di notte, dall'abitazione di. Si­
gnori Maria a Badala, rubarono una 
collana ad un anello d'oro, de! valore 
di tire 115, due biglietti da lire 50 ca­
dauno ed una cambiale da lira 100. 

I n c e n d i o . A Bnji, no inoandlo di. 
strusse ii flaiiiie di proprietà di certo 
LeoD&rdo Varaoa, amttato a Giacomo 
Forte- Questi ablis un danno per lire 
1800: il primo per lire 800. Entrambi 
erano assicurati. 

Il» v e n d e t t e v i g l i a c c h e . Da 
un, oampo di proprietà di Marcolini 
Zaccaria a S. Odarico, furano recisa ed 
abbandonate al suolo 27 piante di vita 
del vftlora di lire 35, 

U n a m m o n i t o . A Paaian Schia-
vonesco fu arrestato Zanìnottu Egidio 
d'anni 39 per contravvenzione all'am­
monizione. 

S a n t c s e s e h t a f f i e g g l a t o . Il 
santesa della chiesa di Ragogoa sporse 
querela coiitro Luigi Coczitti II quale 
gli diede uno eohisSo aunorissimo per­
chè condusse fuori di chiesa il di lui 
dglio Sebasttftoo quattordicanna, ohe 
recava disturbo durante le sacro fun­
zioni . 

Un ottuagenario che «cala 
u n m u r o . A Miiino vuune arr-'Stato 
certo Parossini Pietro d'anni 80 pni 
{urto d'una gallina del v&lors di lire Z 
a danno di Cantoni Evangelista, com­
messo mediauts acalata d>)l muro di 
cinta del oortile. 

UDINE 
(La Città 8 j | Comune) 

N a t a l e . Le feste sono state ralle­
grata da uno splendido sole, oha rese 
pili tollerabile la rigida temperatura; 
ed anche quest'unno non mancarono \n 
omeriche scorpacciate a bevuto, cullo 
quali, quelli ohe possono, soleouizzcuo 
Il Natalo, accoppiando cosi il culto del 
ventre a quella del mistero che la Chiesa 
celebra colla solennità dei suoi riti. 

S t a t i e i t l c a d e m o g r u O c a . Dal 
BoUattlao statistica dal nostro Comune 
pel mesa di uovambrr< p, p, togliamo i se-
guanti dati: 

Popolaziime. La popolazione a 31 
dicembre 1896 era di 37,608 abitanti. 

Condizioni meleorologiohe. La pras-
slor.e barumetrica madia fu di 58.11 ; 
la temperatura massima dì 10.27, media 
6.30 e minima 2,80; i'amidiià asso­
luta di 3,13 a relativa di 63.1 ; la di­
reziona del vanto N SI E con una va-
looità di obilom. 2.221 ; la pioggia caduta 
in 18.0 ora fu di millimetri 18.4; i giorni 
sereni furono 14, misti 9, nuvolosi 7, 
pi-jvosi 3, temporaleschi 0, nebbiosi 8, 
con grandine 0, con vento forte 4, oon 
brina ]2, con gelo 2, 

Nascile. 1 nati vivi furono 95 dai 
quali 43 maschi e 52 femmine; i nati 
morii 2 dei quali i maschio a I fem­
mina; gli aborti 5; 1 parti multipli 1. 

Morti. I morti furono 62 dai quali 
25 maschi a 37 femmina. 

Matrimoni. I matrimuni furono 13 
dei quali 8 furano contra.ti fra oolibi, 
1 fra celibe e vedova, 4 fra vedovi e 
oubil, e 0 fra vedovi. Gli atti ilrmati 
da tutti due gli sposi furono 10, dal 
solo sposo 3, dalla sola sposa 0, da nes­
suno degli apoai 0, , 

Emigrazioni. Gli emigrati furono 66 
dai quali 33 maschi e 33 femmine. 

Immigranioni. Gli immigrati furono 
78 dei quali 40 maschi a 38 femmino. 

Scuole. La media giornaliera dulia 
presenze nelle pubblicna scuole fu di 
1785 nelle urbane diurne, di 814 nelle 
rurali diurne, di 51 nelle festiva a di 
— nella scuola autonoma d'arti e ma-
stiarl. 

Macello, Oli animali macellati furono 
100 buoi, 2 tori, dO vacche, 3 civetti, 
41 vitelli vivi e 777 morti, 20 castrati, 
346 suini e 35 pecora. Il peso totale 
dellecarni fu di chììogr. 125,782. Gli ani 
mali morti furono 3 cavalli, 1 bu'>, 0 
vacche, 4 vitelli, 1 suina e 0 pecore. 

Contraveenzioni. Le contravvenzioni 
al ragolfmanti municipali furono 30 
dalia quali 28 vennero definite oon com-
ponìmeuto e 2 vennero rimesse al giu­
dizio dalla Pretura. 

Giudice conciliatore. La cause ab­
bandonale 0 transatta furono 231; le 
santanza in contradditorio 17 e qualla 
in oontumacia 73. 

t i ' A l b e r o .di ìK'atale . d e l l a 
M S c u o l a e P a m l g U a » . Doe-
centuvanti bambini si pres'intaroao l'ul­
tra ieri al Teatro Minerva, e tutti ri­
cevettero UQ fardello di indumenti a 
calzature, adatti ai bisogni dei singoli, 

li pubblico accorse numeroso, ed as­
sistette oon interesse alle evoluzioni ed 
ai canti dai bambini, eseguiti sotto la 
direzione del bravo nostro conoittadioo 
signor Ernesto Santi, 

Un balletto eseguito da una schiera 
di piccini a piccine piacque tanto che 
sa ne chiese la replica. 

L'albero era graziosamente croato con 
gingilli proparati ed offerti da gentili 
signore, a splendidamente illuminato. 

L'ordine e la disciplina che regna­
rono durante la festa, torna ad elogio 
delta signore maestre. 

L'introito tordo della festa fu di lire 
217.70. 

— La Presidenza del Patronato «Scuola 
e Famiglia» ringrazia ool nostro mezzo 
a nome dei bambini l generosi cittadini 
che con la loro offerta concorsero a ren­
dere possibile una larga distribazione 
di doni a tutti i bambini poveri dell' «E-
ducatorio », Ringrazia pure tutte la gen­
tili persone oha hanno prestato l'opera 
loro per il buon esito di questa carita­
tevole e simpatica festa. 

V o l o n t a r i n e l l e ttogane. È 
aperto ii concorso per esami a 60 posti 
di voloatario nella Oagane, Possono 
ooncorrervi i oittadlnl Italiani avfjotl 
l'età dai 18 al 26 anni compiuti, i 
quali siano provvisti di licenza di lloeo 
0 di istituto tecnico. Il termina Utile 
par la presentazione delle domande scado 
col 31 gennaio 1898. Per ulteriori schia­
rimenti gli aspiranti potraono rivolgersi 
a quest'Intendenza di Snaoza. 

Volontari alla' Corte del 
C o n t i . E' aperto un concorso per a-
sami a 16 posti di voloatario di 1. ca­
tegoria negli uffici della'Ciirta dei Conti. 
' ; Possono concorrervi ì cittadini. Ita­
liani aventi l'età dai 18 ai 30 anni, 
provvisti di laurea di giurisprudenza o 
di licenza del liceo o dall'Istituto tecaico. 
II. termine utile per la presentazione 
delle domanda scado ool ài gennaio 1898. 

Per ulteriori schiarimenti gli aspi­
ranti potranno rivolgarsi a quest'Inten­
denza di Bnaliza, 

L e r i f o r m e d e l C o d i c e d i 
c o m m e r c i o n e l l a p a r t e c h e 
r i g u a r d a 1 f a l l i m e n t i . La sot-
tocommissioDB pur la riforma del Oodioe 
di commercio ha discusso intoroa alla 
parta riguardante i faliimsntìi ed ha 
formulato la'Seguenti proposte: 

1. Che sia abolita la retrodataziocs 
del fallimento, stabilendo un periodo 
legala fisso di un biennio anteriore alla 
dìahiara'zlone dal fallimento, noi .quale 
certi atti si presumono fraudolenti, sa 
il terzo cootraenta non prova ohe igno­
rava Il dissesto dei fallito io questo 
periodo. . , 

2. Che il curatore, provvioorio, di 
regola .tiotaìo, Jsa.il:opgtp.ito di.isvsnta-
riare il patrimonio ed assicurarna l'inal­
terabilità e il' caratare deflaitlvo sìa 
nominato dai creditori, anche fra essi 
purché oonoocrlno nell'assemblea U de-
terminata maggioranze ; in caso diverso 
ohe la nomìua spetti al Tribunale. 

3. Che nell'albo dei curatori oha 
oompila la Camera di commercio, antro 
il numero dalle persona fissato dal pre­
sidente dal Tribunale, la Camera di 
oommeroio può imporra nua canrJone, 
anche per la semplioe Iscrizione. 

4. Che la delegazione dei creditori aia 
frooltativa, ma se viene nominata, il 
suo parere è indispensabile in certi atti. 

5. Che il giudice delegato acquista 
una importanza-grandtisima, onde nei 
Tribunali plii importanti vi saranno con 
decreto reale dei giudici, speolalmeota 
destinati a procederà nel tallìmentl a 
ohe il giudica dalegato diventa giudica 
istruttore nel casi di bancarotta. 

è. òhe la procedura ala semplificata a 
ohe sia provvista dalla maggiori garanzie 
la vendita mobiliare ed immobiliare. 

11 t i p o u n i c o n e l l i s t i n i d i 
B o r « a . Al Ministero dì agricoltura, 
industria e commercio è stato elaborato 
un tipo unico dì listino dì Borsa per 
ciò che ooncerna tutti i valori dallo 
Stato ed i cambi. 

Ha esemplare di datto listino sarà 
quanto prima trasmeas'i a tntte 1« Ca­
mere di commercin dal Régno dal Mi­
nistero suddetto, affinchè la Borse da 
essa dipendenti abbiano a qìiotara {'va­
lori di Stato ed i oambi e a riportarne 
i corsi nel loro liutini in modo unifor­
me e oorrìspondeota alle istruzìoqi che 
saranno Impartite dai oompete'nte Mi-
n istero. 

Tutti i provvedimenti di cui si tratta 
avranno la'decorrenza dì esecuzione dal 
primo gennaio prossimo, epoca oelìa 
quale andranno in vigore. 

Ad ogni Borsa rimarrà pienti libertà 
d'azione par c'ò ohe riflette la'negozia­
zione dai lavori industriali in genera, 
ed in special modo per ciò che r flette la 
negozazione dei valori locali, ohe, non 
interessando direttamente l'ente Governo 
saranno trattati in Borsa secondo gli -
usi vigenti nelle diverse piazze, lasoian-
dogi a tuta proposito la pii!l ampia fa­
coltà al gladìzio discrezionale dei sinda­
cati delle varia Borse, ••"•' 

L a U b e r t o p r o v v i s o r i a a l .''f; 
c o m m . O l a c o m e l l l . La Camera 
di Consiglio, io ooosiduraziona delle odn-
dizìonì della sua saluta, ha coucesso la 
libertà provvisoria al comm, Giacomelli, 
Direttore del « Credito immobiliare », 
contro oanzioue di 10,000 lire. Appena 
fu versata la cauzione, il comm. Oia-
oomelli potè, venerdì sera, rientrare in 
famiglia. , 

— Telegrafano da Roina, 26) 
« Oggi li comm. Giaoomeili fu visitato 

da parecchi suoi amici, che non lo ab-
; baodunarooo durante la prigionia. Dopo 
< la feste, il Giacomelli si ceoherà nel 
1 Veneto per attendere lo svalgimento 

del processo, ohe, come si preveda, non 
si terrà nemmeno in febbraio ». > 

Pattinaggio notturno. Questa 
sera sarà parmesso il pattinaggio anche 
di notte, essendo il campa illuminato a 
luce elettrica. 



I L F R I U L I 

P e r A n t o n i o O a l n t c o » Gim-
piendoni l'aaniTemario della inurte del-
I OD. a tv . AatoDìo Galateo, gli amici 
hanno BtabtUto di «elebrarna la comme­
morazione Del 2 gsaaaio 1808 oon una 
ooofereoza ohe avrà luofto alle ore 2 
nom, di detto ginroo, Del Teatro Oari-
baldi di Treviso. 

La ooufereDZit sarà teonla dal obla-
rlaeimo ntgnor prof. oav. 0 C. Mollneri 
di Torino. 

X Ctnetano Lm Jctcona. Ri-
oavlamo con preghiera di pubblicazione: 

< T a parti, Oatu i i c , siuipatico e caro 
cmioDj parti ma il tuo ricordo ci re 
Bterà sempre nella meoor ia lodimooti-
oabile e sereno. Ti abbiamo conosointo 
leale S'ucero franco. Fui aito di ferrea 
volontà hai rD^giuata la mata agogo^t.i. 

Te lo maritaati. L'iagegoo tao, il tuo 
volere, possano raggiungere mai sempre 
nuovi Ideali, attenere novelli trionS. 
Questo è l'augurio ed il salato dei tuoi 

Amici*. 
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L e n i a o l a « p a r l t e i Caterina Ho-
r'ooutti-Rosano d'anni 50 , abitante in 
Praochinso 34 , si accorso della sfiari-
zian« da a n arma'tio dalla oamera da 
letto, di dna paia lenzuola del valore di 
lire 14. 

La Morocutti n in sa so si tratti di 
(urto 0 di smarrimento aooldentale. 

Ciravc Inoldenlo 

il fallHo ielli lUtta Tewi ili CoiroigG, 
Venerdì 2 4 cvrr. il curatore avv. Ssr-

togn depositò in Caccelluria del nostro 
Tribunale il bikDCio del (allimento Tes-
sari, il quale presenta i seguenti estremi : 

Passivo: lire 74,647.03, delle quali 
lire 33 ,800 coperte da ipoteche e lire 
13,680 per scooto effetti. 

Attivo: lire 70 ,808, comprese 32,000 
lira valore degli stabili. 

Fatta però de-luzijne di lire 30 ,000 
per crediti ealoolati inesigibili, l 'attivo 
•i ridurrebbe a lire 40 ,808 ; e quindi si 
avrebbe un'eccedenza passiva di lire 
33,830.93. 

Devesi poi avvertire ohe questo bi-
laiicio veune compilato salili base di 
informazioni ed In via del tutto approa-
aimativa. 

T r l a t e r i t o r n o . Gol treno dalle 
10 ant. di venerdì giungavano alla nostra 
etazione alonna famiglie di contadini, sad-
diti aestriaci, reduci da S. Paulo (Bra­
sile). 

Fra questa v'era la famiglia di Ore-
goratti G-gido, da Gervignano, composta, 
oltre ohe di lui, di sua moglie, di sua 
madre e di tra figli, il minore dei 
quali d'anni 2 , a nome Oialio. 

Questi durante 11 viaggio ammalò di 
tifoidea, e, quando la famiglia Qrego-
rutti giunse a Udine, il povera piccino 
aggravò in. modo ohe, poco dopa mez­
zodì, spirava stilla braccia della madre 
nella sala d'aspetto di terza classa, 
mentre i disgraziati emigranti attende­
vano la partenza del treno per Palma-
nova. 

Inutile dire il dolore di quella infe­
lice donna e degli altri dalla famiglia, 
e la profonda impressiona di tutti i 
presentì. , 

Furoco sul luogo per le cuDstatazioni 
d i legge il Pretore del primo Manda­
mento, li delegato di P, S. Almasio, ed 
il medico D'Agostini; quindi 11 cadavere 
fu trasportata a) cimitero. 

C a s s e p o s t o l i f l l r i s p a r m i o . 
Riassunto delle operazioni a tutto il mese 
di settembre 1897 : { 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

frecódente . I^, 3 ,054,686 
Idem emessi nel mesa di 

settembre » 13,638 

N. 3 ,068,224 
Id. estinti nel mese stesso » 12,881 

Benefleensa. Li famiglia Bes-
sone anobe quest'anno volle vestire in ; 
occasione del Natale, novanta bambini j 
d'ambo i sessi dai oinqae al dieci anni ' 
che abitano in Cbievris. I binefloatl col 
nostro mezzo ringraziano la muniilceute 
famiglia. ' 

— L'avrojoto cav. Daniele Valri ri-
meise a questa Cnngregazmne di carità 
un'offerta aocompignuta dalla seguente 
lettera : 

< Per onorare la memoria della dilet­
tissima defunta mia maglie metto a li-
bara disposizione di questa Ocngrega-
zlone di carità la somma di lire 200 . 

D. Vatfi. » 

g B i g l i e t t i d i s p e n s a v i s i t e . 
Come di metodo la Congregazione di 
carità, pel prossima capo d'anno 189S, 
metta An d'ora In vendita 1 biglietti 
dispensa Visite al prezzo di lire 2 (due) 
l ' ano . 

Oli stessi, oltre che nell'ufficio dalla 
Congregazione, si troveranno vendibili 
anche presso le libreria Tosolinì (piazza 
Vittorio B,)e B4rda8ao (Mercatovacchia). 

A l l ' O s p e d a l e vennu medicato 
Orazio Oattarnzzi d'anni 30 , da Udine, 
gnardaiUi telegrafica, per una ferita la­
cero contusa al dito medio dalla mano 
destra riportata aocidsotaimenta e giu­
dicata guaribile in giorni dieo', 

— Vanao pure medioato Calnero 
Andrea d'anni 39 , fruttivendolo da 
Udine, per ferita lacero contusa alla 
regione zigomatisa sinistra, riportata 
aocidentalments, guarìbilu in giorni due. 

R i u g r a K l a m e n t o . Le famiglie 
Mazzolioi e Pravisani si sentano In do­
vere di pubblicamente ringraziare il 
distinto medico si$;nor Ugo Ohiaruttini 
per le premurosa a sapienti oura prestate 
al toro amatissimo congiunto, ed in pari 
tempo ringraziano tutti coloro ohe in 
qualsiasi modo contribairono a renderne 
più solenni le oooranzs funebri, a ohie-
dono venia per le involontarie dimenti-
cauze, 

BOLLETriNa DELLO STATO CIVILE 
dal 19 al So dicenlira 1867. 

Ifascilt, 
Nati vìvi muohi 13 femmine 7 

n morti • — • — 
HipoRti • -^ • — 

Totale :f. 20 
Xorii a damieiìio. 

I Un Boannui-Bsroi ài dìo. Batta, d'iwoi 29, 
casalinga — Luigina Rattilio di Clameote, di 

I mtgi 11 — Oluaeppe Rojalli fa Pier Àutooio, 
' à'RDDÌ 78, posaìdoQte — Catdrìna Martlaattì dì 
i Piatto, d'aaol 21, umariera — Aana latibar-

ParJai di Ao'lraa, d'anni 43, aaialinga ~ Pietro 
. Mlsaitt fa IjOrenao, d'anni ^3, aerivano — Gia-
' Como Matiolini fu Olo. Batta, d'anni 77, poiai-
j danta — Aldo Babutianatti di Luigi, ai jntai 
I 4 —- Pietro Mlnighinì di Aio. Batta, d'anni S6, 

j Atene SS — Nel momento in cui la 
cannoniera eilonica Actium lesciava ti 
golfo di Ambracia, il forte di Prevesa 

I la tirò contro una cannonata. L'Aclium. 
- ed altra cannoniere che la seguivano, 
j dovettero tornare indietro. Il Governo 
I telegrafò a Maurooordato perchè obiagga 
, delle spiegazioni amiciievoli alla Porta. 

NOTÌZIE E DISPACCi 
M A I ' T S A ' O 

Consiglio ili Ministri, 
Roma 27 — Un Coniglio 

plenario di ministri, nel quale 
si deciderà sulla chiusura della 
sessione, si terrà solamente 
dopo l'Epifania, 

Por or.'i non vi saranno Con­
sigli di nessuna specie. 

Riunione di oppositori. 
Soma S7 — Si dice che l'on. 

Giolitti ha invitali gli on. Co­
lombo, Sennino, Portis, Baccelli 
ed altri maggiorenti dell' Oppo­
sizione, ad una conferenza da 
tenersi verso la metà di gen­
naio a Roma. 

••••••••••MiMaassMssMtsa** 
PREMIATO 

con 

D I P L O M A E M E D A G L I A D'QKQ 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

e con 

m - i m P ftHANDE DIPLOMA D'ONORE E GBOGE 
,i>i',*>^-, .=-;;Ì̂ /.̂ ' all'£sposizione Internazionale di Marsiglia 1897, 

Estarasloni de l iregrlo l io t to 
avvennia nel 24 dicembre 1807. 

Venezia 90 10 54 34 88 
Bari 16 80 44 38 55 
Firenze 76 43 40 89 35 
Milana 58 31 89 28 16 
Napoli 85 8 73 19 55 
Palermo 50 69 43 7 5 
Roma 34 44 11 53 65 
Torino 86 61 65 1 41 

Bollettino della Borsa 
UDIMB «t dioambra 1197. 

Rimanenza N. 3 ,055,343 
Credito dei depositanti in Sne dal mese 

precedente L . 514,890,S00,19 
Depositi del mesa di 

aettembra » 23 ,034,489.44 

Rimb. dei mese stesso 
537 ,724 ,989 .63 

23 ,605 ,157 .39 

Rimanenza .L. 514,059,832.24 

26 ~ 12 . 1897 

V c i a t r o M i n e r v a . La rappre-
sentaelona di Tosca che doveva aver 
luogo ia sera di Natale fu rimandata 
invece a|l,a sera di Santo Stefano. 

Una malaugurata inavvertaniia fece 
perdere alla Oompagnja una coincidenza 
ferroviaria, e cosi il pubiico si accalcò 
inutilmente alla porta del teatro sabato 
sera. 

f u però oumernaisslmo del pari alla 
recita di ieri. La Tosca sommosse, coma 
sempre, g l i spettatori, e ia signora Vit- • ii„iio d«i „ „ , 
toi:ioa. Duse, salutata al suo apparire, fu j Umido ralativo 
repliéatamante applaudita durante tutta 1 Stata del «eia 
la rappreseutazioaa, insieme a Luigi 
Duse (Soarpiaye allo Zeli (Caoara 
dossi). 

Il Treves, . nella farsa / ; farfallino, 
mise subito.di buon umore gli spetta­
tori che non chiedevana di meglio sbe 
di Sollevare il loro animo dalla tristi 
commozioni del dramma. 

La Compagnia ol parve di molto mi­
gliorata dallo scorso anno. 

— Questa aera la bellissima commedia 
del Sardou Inoslri buoni villiai. Quanto 
prima una novità importante, Battaglia 
di farfalle, del Sudermann, l'autore di 
Onwe a di Gota patema. 

coltellinaio ~ Teresa Padernl-Vstri fu Qinaappa, 
d'anni 59, agiata — Franceaso B'aoila, di masi 
3 ' duido Orogiiratll di ainlio, d'anni 2 — 
Oaerrino Barbatli d! Qiuiisppe, di moai 1. 

Afoni ntU'Otpitàls citili, 
' Miolitl* BeilatÌDì ia Giovinni, d'anni 46, sarTo 

~ Maria Di Luoh-Qusaola la Biigio, d'anni 
n , eutllnga — Antonia Vsechlani fa Carla, 
d'sani 71, mediatore — Tnmjnllla Periuuttì-
Rosso di Oiniappe, d'anni 3t, oontadiai. 

Totale M. 17 
j dai quali 4 non apparlananti al Comnna di ndiue. 

matrimoni. 
Farruaoio ParogUo, calioliio, aon Eruaiitina 

Sanano, caialingi — Qiaiappe Ztnirola, mn-
ratoro, con Virginia Tonutti, oontadina. 

PiibbUcatiiini di malrimmio, 
Banìamino Cantoni, agriooltora, con Maria 

Zoratti, oasalinga — Antonio Luia, agriooltoro, 
oon Amalia Ziiacolo, oonladlua — QiUMppa 8a-
Tsci, cameriaro, con alalia Parchi, casalinga — 
Cristoforo Cirant, agente di commercio, oon 
Erminia Cantoni, civile — Oingeppe Svetani, 
gallalo, con Teresa Aloisio, carta. 

A l l ' O I T e l l e r i a D o r t a si è dato 
principio alla confezione dei panettoni 
uso Milano tanto favorevolmanta cono­
sciuti. Articoli fantsisia in bombonerie 
torrone e frutta candite. 

BJBLIOTEOA 
La più bella strenna! 

La più bella strenna dell'anuo ohe sta 
per andarsene à costituita certamente 
dai due splendidi volumi che compon­
gono l'opera Fr-a ghiacoì e tenebre. 
«La spedizione polare norvegese 1893 9 6 » 
di Frliitjof Nanaen, di cui ha ora felice­
mente ultimata la pubblicazione l'editore 
cav. BoriDO Voghera di Roma. 

In queste pagine oltre avere la nar­
razione d'un fortunoso e fortunato viaggio 
in regioni quasi segrete ni mondo ; oltre 
un rapporto poetiop, e positivo insieme, 
di fatti muglio osservati e di fenomeni 
nuovi, ci apparo intoni U flgura di N i n -
een ; un uomo, uomi) firte, tema", co­
stante, fermo nei anni iduah ; uno di 
quelli uomini cht ofi'roDa, a chi sa np. 
prczsarli, splendidi esempi da imitare, i 

11 mondo intero eh», mduca lini l u c o 
e periglioao viaggio, l 'hi accolto con i 
ammiratiuoe ed entusiasmo, può o r i , 
sentire dalla sua p<irala lo commozioni I 
che egli ha provtte, gli aforzi durati j 
nella titaoica impresa verso l'ignoto, fra | 
le tenebre e il gelo dei mari polari. 
Questo libro sarà letto ovunque e sem­
pre oon desidnrio, la poesia fix alta, il 
sentimento più dedicato sobrio, io que­
ste pagine meravigliosa vibranti di vita 
e di ardimento, si congiuogono In felice 
connubio con un buon umore insltera-
bile, con una potenza descrittira di primo 
ordine, col più esatto e lucida l lnguig-
gio soientiQoo. 

Leggendole, specialmente dove il Nan-
aen descrive il suo viaggio in slitta, par 
di «offrire i suoi dolori, di fremere dei 
suoi pericoli, dì ammirare oi& ohe egli \ 
ammira; in una parola ' -

M a n d l t a 
(tal. S '{, avntanU | 

* dna maoedic. 
Dati* 4 </• u conpoos <• 
Obblifaidanl A vt fMm. « «1, 

f arrovie marìdlanall ex . . . . 
• 8 % Italiana ax coap. 

fondiaria Banca d'Italia 4 •/, 
» < V, 

• S V, Baaaa di Napoli 
Ferrovia Cdine-Fontebba . . . 
Fonda Oasia Riap. Milano 5'/, 
Praatit* Pcovinoia di Udina . . 

in . )•.•»«> 
Uancti il'ltilifi ox cGKpona . . . 

« dì Udhia 
> Poppìara FrlnULOa . . . . 
« Ooopsratln Udinese . . 

Ootonlilaìo Udlnaac CK Ccap. . 
• Veneta 

Soaiat» Tnmvia di Ddlne . . . 
« Fan,Ms:idt>a.*x«oap. 
« • Uadltair.axaoap. 

Ca i iuM • v a l u t a 
Francia aUiqna 
(Jarmania • 
Laadzft « 
Aaatiia Hansonott . . . • 
Corona « 
Mapaioonl * 

P K I n a i dl« |paie«l 
Ohlasani Parila «a eoapoaa 

die. 21 
100.20 
100.80 
108 . -

se.V, 

M5.3S 

m.-
6 0 6 . -
140.— 
1 8 0 . -
I>15-
loa.-
833.-
>a6.— 
130. -
31.60 

ISSO­
P I — 
m.— 

7«8 . -
626.— 

104.83 
129.9C 
28.44 

219.60 
109,76 
80.93 

98.16 

die. 27 
100.80 
100 30 
1 0 8 . -
98. VI 

82626 
in.»/. 
lOT.-
606.— 
410.— 
480.— 
61B.— 
wa -
833 ~ 
125.— 
1 8 0 . -

Sl.BO 
!S80. -
261.--

« 6 . -
7 * 8 -
6 3 6 -

ioisa 
129.90 
9«.14 

219 60 
109 76 
20.93 

98.16 

Il cambio del oertifioaii di pagamento 
di dazi! doganali è fissato per oggi 
a i 0 4 i . ' V 6 . 

%gk B a n c a d i U d i n e cede oro 
e acadi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certiflioti doganali. 

ANTONIO AN'JBÙ «arintt rosoa-Mi'ills 

Domani pubblichiamo in 
4° pagina il programma 
della Grande LOTTERIA 
di Torino esente da ogni 
tassa. "̂  

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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T ^ n p a r a t a ^ ^ X T - I S 
Tomperatura mininu all'tpaita —4.4 

• ainima —3.1 
• . l i '^orto—6.8 

GEI E À BXSO&HO 
di faro una cura ricostituaota ricorra 
oon fiducia al F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tut i s la farmacie s lire 
U N A la N t t i g l i s . 

senza esagerazioni, delle più affasoinanti ; 
di quelle ohe attraggano, ohe immede­
simano il lettore, cbe fauno bene e ri-
coKolliaoo con questa natura iimaos, 
dove tutto, la Dio mercè, non è bestiale, 
dove si trova ancora l'entnsiasmo, lo 
spirito diaagriScio, la santa ostinatezza 
nel compiere, in nome della scienza e 
della civiltà una missione. 

L'opora è completa in due grossi vo­
lumi di oltre 5 0 0 pagine ciascuno, con 
circa duecento splendide incisioni in nero 
e in colori, riproduosnti gli aspetti dei 
ghiacci, la vita di bordo, le scene più 
oaratterlstiche della marcia meravigliosa 
di Mansen verso il polo. L'opera è an­
che corredata da varie nitide e accura­
tissime carte geografiche, contenenti 
importanti mod flcizioni nella configu­
razione delle terre circumpolari. 

I due volumi rilegati in brochure co­
stano lire 2 0 ; sploudidaments rilegati in 
tela con impressioni in oromopelligrafla 
tira 2 4 , franchi di porto nel regno. 

Per l'estero, rispettivamente fr. 2 4 e 
fr. 30 in oro. 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 4 8 , trovansi in ven­

dita Anitre selvatiche (Maxzorini) al 

prezzo di lire ìSaKO al palo. 

SOCIETÀ i f t REALE 
di asaloQiaiaUne mutuEi a quota fissa 

'< contro f (latini d'Inoeniiio 
Sede Sociale in Tarino, Via Orfane, N. 8 

La Società assicura la proprietà mo­
biliari ed Immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Àmmi-
nlstiati . 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

\A quota annua di assicurazione es­
tale lattura"è, ! seudo Usa», nessun ulteriore contributo 

Panettoni. 
Il sottoscritto dopo quattro anni ohe 

serve la clientela udinese dei rinomati 
P a n e t t o n i u s o arSIInno» avendo 
ora assunto lu botlega di pistoria in via 
Cavour a, 6 per proprio conto, a n . 
che quest 'anno ha messo in vondita i 
rinomati P a n e t t o n i » non temendo 
conoorrenza nd per In quiilità nò p e r i i 
prezzo. Si assumono commissioni e ape-
dlzioai. 

Ottavio Iiei}isa e Camp, 

MIUOTIEÌTOCGÌ 
U l P B T T l D B l i l i A V I S T A . 

Il dottar Gambaròtto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito an corso di perfezionaménto 
all'estero, stabilitosi in Udine, dèi visita 
g r a t u i t a a i . « o l i p o v e r i disila 
Farmacia G. Girolaml (Mercatovecohto) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e 'Ve­
nerdì alle ore l i . j i i cece poi le «itt'te 
particolari dalle due alle quattro t i t t i 
i giorni in via Mercatovecchio ìif-i 
eccattrata la prima e la terza Domoó'ioa 
d'ogni mese, ed i sabati cho le precè­
dono in ODI visita gli ammalati dalle .9 
alle 10 1|S, : 

ACQUA DI PETAlfe 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata - « L a s a l u t a r e ) * ' • ' C I E O I 
MBSÀ&LIE D'OSO - ^ nVB XUPLOMI 
D'OITOBB - l I S S A a L I A S'AmmiO 
a Nnpoli al IV Congresso laternaziuna'le 
(il Chijoioa e Fiirmnom ii<>l 1 8 9 4 . — 
BUEOBiHTO OEBIIFIOÀSI ITÀLUliTI in 
otto anni. 

Cinoess'onnrlo per l'Italia A * V * 
B a d d o a U d i n e , Suburbio Vilhilta, 
casa marchese Fabio iUiincilli. 

Rappresentante della V I T A | U E 
inventata dal oblmioo Angusto Jon^ji^i 
Torino, scrroRato di sionro effeltè, 
IHOOUPABÀBIIiBeSÀIiUTÀBI! al non 
sèmpre innóoaosiÓlfato di raoje pefifi» 
cura della vite. Istruzioni a dispoaiziòne. 

ALBERTO RAFFAEL0 
GHIRllRaO-DENTISTA à 

DBLt-B SÒDÒLB DI VIENMA '% 

si può richiedere agli assiourati, e questa 
dove pagarsi entro gennaio. 

Il risarcimento del danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono dì 
oltre quattro milioni e uttooontomila lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinaria 
entrate, supera satta mi'ioùi e soican-
temila lire, 

BìsnMo ili'Kci2io 1896 (61* eniiio) 
L'utile del l 'annata 1896 ammonta a 

11. 1,010,134 IS delle quali sono destineite 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per dello anno. L 385,321 SO ed il 
rioianeote è devoluto al Fondo di Kiserva 
in L . 654,809 66^ 

Valori assicurati al SI dicembre 1896 con 
Polizze N. 175,-221 L- 3 ,644,579,609.— 

Quote ad esigere per 
li 1897 , . . > 4,110,228.35 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 510,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . » 7 ,624,93236 
A tutto il 1890 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi "L- 10,971,647-44. 
p . L'Amministrazione 

VITTORIO SOALA 
Udine, Piana dal Dnomo, 1. 

TilitB 
O d l m e • ViadelMoii^tB.lS' 

11. 
Viglile. 

"••'••• • ^ E X Ò I I S T O R ' " , . ' ' " I 

i n C E R A d ì M A S S A U A 

— *<»-'~ ' 
d i centeiimo • 1/3 di consnaKi t l l ' tn. 

Lute imuniUi è Watò 

2 7 ® orò di luce 
Eirrtsggnlou 130 tnlili 

H eumt»;tasiitt» i iL. 4 

5 0 0 ore di luce] 
lirtlsipiiKlJli I (9 tISfll! 

IlKiiMH w a Sa L,"7 

wush. a&ìuumm 
Sl»»iÌKloDl; fralli<jUa a iloini-

eilìo la tulio tt ftogao proYlo, 
invio «11 isailolina YftgllR il 
IMvUtìKl&l'j StabiUraonto 

ai »e«qi*i WSfS^^k 



IL FRIULI 

r I*e mserzìoBÌ per 11 -PPÌMU >Ù ,¥ÌjeftV4mo escliiaìvameatc presso r^mministraziatte del giornale in iUdine 

« 

L A M I G L I O K E l A C a U A 
PE» tA €»fVSERVAZI01XE E SVILUFIH* 

m\ CAPELLI E DELLA BARBA 

N O » «Ult i ' ' Fs!»'n(«M>'f j tnit» 

Arri»' 

Una ohioma Mta e 

della bellezza. 

4b 

CHI 

ì j ' 

la 
III barba ed i o&pelli 

aggiuDgoiio all'uomo a-
spptto di I iiellexziv, di 
forza e di neiino 

MIGO^E 
PROFUMATA E SliNZA O0Of ìE 

L'Acqua «11 Chinina di \ . Migoue e •%). è dotata 
di fragranza deliziosa, impedjijee immediatamente la caduta 
dei eapélli a della bàrBa non solo, ma ne agevola lo svi­
luppo, infondendo loro lonza, e mócbidezza. Fa scomparire • ' 'j. '»'*" M'"^.''^\ '*j!f'*» ?<"•,> '?̂ 'f> ?"«.'!* '«'?.'.'i" "«' veroscoso, o di gnto 
• "̂ 1 - - I „ _ _ _ • ! _ ' I plroiunio, a vèramiìnio. adatta iigli usi attribuiti! 

pàrnicéhiere'ùe a6vreb'6o esaero sempre fornito, 
la forfora.ed assicura alla giovÌBB^a una lussureggiante 
eaptgliatnra fino alla più tarda lìecòhiaia. 

JL'Aeqna di .CMnlni 
iìule da L. *,{iO e L. H,̂ a iii.boltì^lij, KrandiiBer l'usi dalle famìglio 
la bottiglia da tutti i l'airaauiati, l'rofiiniiori e broghieri del Regno. 

A Udina da Enrico .Wnson chincagliere, fratelli Petrozii parrucchieri, Francesco 
Minisini droghiere. Angelo l'abrj» farfiiacisia, — A JUaniago da Boraoga Silvio far­
macista. — A Pordenone da Tamni fiusappe negoziante. — A Spillm^gio ,da Or­

landi. K. e tarisQ fratelli.. — A Toiniezzo da Chiussi farmacista. — A tonti 
sìMdqo Oettoli, qe|i^i|ipt». 

Affd^diìe si vt̂ nde, (auto profumata che inodora, in 

Pontebba da 

ATTESTA'!'S 
^̂ norf A J I K O I O Mlg^oiio e C . , Profumieri ^ ill8itii<a. 

t La >orò"A,e,ftuà'.€iilnlun-MI|arone sperimentata già più volle, la tro^o 
'"'•""" """"a da 'ioletta ^r la leita, perclià igienica nel ytiro .̂ enso, o di g n i o 

niinio! à'datta agli usi attribuitile dall' invantoro. Un braio e bnon 
lifivrotìto ossero sempre fornito. 

Tanti rallegramcntij e salutandoli mi professo di loro devoti.?̂ iÌ!ì<> 
Dottor O l o r e i o fìloTaHaliil, Ufficiale Sanitario 

^ ' t.AT/<:RA (Roma) i>. 

«{AìgDi>rrAM!t)lSM>)4|ÌiaO!iIi « V. — n i l a n o , 
< La vostra Acqua di Cl i ln 'na di soave profumo mi fu di grande sollievo. 

Essa mi arrestò immediatamente' la caduta dei capelli non solo, ma me li .'ace ere 
scere a infuse loro forza a vigore. La pellicole che priiua erano tu gr nde alibon 
danza sulla testa, ora sono totalmente scomparso. Ai miei figli che avevano una ca-
pìgUaturo debole e rara; coll'nso della vostra Acqua ho assicuralo una lussureg­
giante capigliatura. > Cesirn Ijolll, 
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TOBP-TRIPB 
Preiììiàfò all'Èèpoijizione di Parigi (889 

CON M E D A G L I A D ' ( lEO 
Infallibile distruttore dei T a | > l , t S a « « l i , X v l p n ,8jia:a akun.petiiiialo 

per gli animali domestici; da non copfpndersi colla rp^la^Bado^O' che è per 
ricolosa pei anddetti ammali. ' ' 

»l€UIAftAXÌ4>i^ÌE 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacerà che il s gnor A . CauMjiieau ha fatto ne' no-
stri'.,S^tiil«iaeikti dt i^^À ^ gfan , pilatura riso, e fabbrica Peate in que­
sta Citta, bue esperinfaiit'i dl>9uo priparalò detto T O n D - T n i P K ; e l'e­
sito ne é stato completo, on nostra piena soddisfaiions. 

In fede 
FBATBLLJ POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . l t O — Piccolo L. O.AO. 
Trovasi vendibile in UDlNli), preèso l'ufficio annunzi del giornale < I L 

irniIII .1 », Via delia Prefettura N.lO. 

s 
s 
y 

iore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acilna della Corona 
prepatata dalla pramiata Ftofùmoiia 

VENEZIA — .S, Sjiivatore, -48a3T23,34-25 

POTENTI'ilISfOiTATDfiS 
del aapoUl e della baiiiii' 

Questa nuova preparazione, non essendo nnai dJlle solita tiUture, possiedo tutte' 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba jl IcOTdjAMlitivd o naturale coloro. 

Essa e la più rniild» ( l u i u r » ; | irocres«tva che si conosca, poiché'," 
«enztt maeehlupe aoruétii la palle ,o;^ itiiaMhpmii, in pochissimi giorjiiif» ot-
w™" »; «apslb od alla barba un e i t s tagaa e iiopo perfet t i . La più prafo-
«bile alla altro porehè composta di sostanze,..yagetiiJi, e perchè la più economica 
non costando soltanto che • " ' i- r 

U r a D U E l « e t f i d t a i ^ l a 

l^ovaai vendibile presso l'UfUcio Annunzi del Giwm>Ie JL KRIUH, Udine, Via, 
Prefattura fi. 6. ,' T ' I ,. 

^^M\<^ 

•4™"AaABfr4tBSM)iBi6 

i^m^^ 1898 
!§peoialltb d( A. MlCSiOl̂ lS e <L\ 

li C h r o a o s è il miglior Almanacco oroniuliio'gmBco-proffuiiiaio 
disinfattante per portafugli. 

E' il p:ù geoitile e gradito legàliitte. ód'odi^^^io t,'̂ é, si'pdifsa (of­
frire alla s'guore, signorine, i!ollagl6Ìlì'id,'a qij»,ÌJqnqpe Ò6to,di..,péì8.Plis,. 

^benestanti, sgncalton, couiaiercianii od ia4ugtriàl,i; la oat^sisde - .dig 
ffiue d'anno, dell'unomasticu, del natalizio,, nelle feste da ballo, ed mV 

oĝ oi altra oooaaioaa ohe si «sa fare dei fegaili, 6'come- tirls'è uà ri-' 
cordo daratnru p^vchè vique conservata acche pei<'<it:'8U<>'-'soavo i per. 
Bistento priifnaiD, durevole più di UDÌIVODÌ), e per la- 'sna 'Ole^ixia e ' 
novità artistica dei disegni. 

il C h r o n o s dell'anno 1898 è ricco di ^̂ loti'dì'cli disegni, e;! h'à ' 
per soggetto le danza, osata: L'entrata e l'iî 'btVa'd'al ballo — là "danza, 
Nnpoletana — la danza Monteoegrliia .— la-B'^tìita ptidàrna — ,'à ' 
danza Francese a la danza Spagou'oi^! ,la,ól,Ìr,è vi. ôo'o due composi.-
ziooi musicali di tutta novità, cioè: Séman a.JDatUìmg• . ' 

S Vtfudo a cent. 50 la-còpia, .9Bi copie lire.2,75-elireiS'la'dor,- • 
0 zoa, da À. MIGONE o 0., M lano, da tutti i GOftoUì e 'W^'oxI/àMi' ^ 
Q ^^ Profumeria, Per la spedisionì a mezzo -p.qatale , Tactibiiftgtibtò''ì 
g f cent. 10 in piij. Si ricevono in pagameato aocba fraaoabolli, 
S Trovasi in . C d l n e presso l'ìjf&elo Ànn«azi del V r l u l i » S 

f{oa0808Qi9@80«g808080808080|| 

Preg. iig-^ur Luigi'Sanifi!, 
FogagM. 

Da molti anni io 'i^nosco il di Le-
AMAtHO .GLiOniA '« io ho 
sempre trovato buono-: un vero !n>DÌca 
dello stomaca. 

Ma lo due ultime bottigliei ohe Ella 
mi volle, favorire,' tni .parvero migliori 
aasai del liqacre dello stessa aocae ohe 
lo andava assaggiaiido quando Ella — 
anni sono — esercitava farmaaia qui 
in Udine. Naturale! Il mondo, ioveo-
chiando, peggiora, e quindi le amaritu-
dlui progrediscono e si perfeziooaaoi Ma, 
bando allo scherzo : il suOiJ^mj)^|if Q 
G L a O R I A - ^ pooo alcooliòo, ha aa-
pore aromatico gfBdi>vote,i e fa davvéro 
appetito. Ecco quanto da un amaro 1' 1-

Iftlai ir tb"ott<iÌii;é ÌS9é. 
A' Lei oav t̂iiBiDio 

cav, uff. dott Pernànào ..,..„,_^., 
Cltlnii^'-P»hi^i>ió dit!i'(Wpi(!ilè''blv'iiy 'dì 'trdlaa 

iiinte,par 
nella ' 

fgiato iti maU»iiiii''UpiiAim 
.DsiTenllli.iiiiniaiini. 

Si vende in Fa^agna dall'in-
'VBntor'6", e in Udine presso le 
.bo'ttf^liérie.Dorta. 

m^ 
.̂-:ba«e di «Una 

pBFii&ianehire i dei^tL 
se.uza distruggere lo smalto 

dillo,Stli'bìlimeoto'f(lt'dia64ti!tico G. Gas-
sarini di; Boli?^ofc,(«ìifl!linr2».p3<ir«|erva 
i deoti.iiaile malattJS'.'eiii vanno soggetti. 

Una'. BcHtoia c e n t . S O 

Si vende pressa l'Ammihistrazi'òue del 
giornale IL FRIUUI. 

« . , , .1 , . . , Sovrana por la diae-
Volete digerir bi!iiii)7 stioDs,rinf-Lante, din-

L'Acqua di 

di ottimo sapore, e bat-
<ii>.a>u toriolDgicamoyte pura, 

iiiiiii '""'"'*" leggennentega'zofta,dell(i 
«!'«lo disse li Mantegiizza che è buoba pei 
""•ni, pei malati, s pei semi-saiH: 

li chiarissimo Prof, De Giovanni non esitò 
* qualilifai;la la 

4l<;i monda* 

per la 
pastinit aUmeutaiSs fabbricata'COlPacqna mi-
neraÌQ nìc&lnudii^oQern Umbri ja (|u<*ile,"b(;r 
lo »ho proprieia-igìcnJcIl&'e i srtli A'Trt̂ nD̂ faci 
in C88a c^tcniitif le conferisce una ecce'isio' 
7i^/e digéxibilità. conaerYfiiHlole (ina notevole 
c'ompattezzà, Le signore (i^lioate, i raMnali del 
gusto, gli uóKJini'at'affari cui-reacesso di ia-
7oip jneuUlo'^iap'o'ìift alle dippftpsie/tutti'ir'ó-
loro lasQOi'^^clie nmmoo àelhojio nutrir-si^^t 
cibi setnplìàif sostanziosi e legg&'iy non ̂ nim-
cheranno di serbare lu loro preferenze alla l*tt-
Ntang;ol lott . < Una buona miìiestrina di Pa-
Stahpdicanulriscesenzaalfqttcarlostomaco* 

Si vénde in scatole da'!'kg., d6 ì[2 kg. 
e da £60 grammi. 

Nella RCielU di uri'H^ VoVótel^SaMftlTl' 
quoK cotìmmte la hoath ^ 

ì beuoSci effetti. 

Ilfem-giMjsleri 

w. ai?^t,S'Viks E 04».iri>-. — iMi'i.Arvo 

>i il preferito dai buon B 
giist-if••é\da\tilki quelli "j 
che amano la propria' sa 

ule. L'ili. Prof. Sena­
tore :.Semmola scrive: 
< Ilo aporimentuto laigamenta il . p e r r o i 
C h i n a j l lMee l . c l i e cpstìtnìsca.nnjottipia 
prepara'iiono per là cura delle diverse Ciò-, 
roneinie. La sua toUeranià da partq dello 
stomaca rimj^etto ad .altra nreparaiìoui dà 
ài ,F«i:Vu'-'lc;1lk'tnìit-ìA[«l<Al'l' tin'indis'cnti-
bilé'J'i'iijilJfìorita >. 

BiliWW!ff".HIIff.'l ^WW 

DdiB«, 1897 — Tip. Uarao Bsrd«>«a 


